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COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame del disegno e delle proposte di legge, 
concernenti la disciplina degli interventi per lo 

sviloppo del Mezzogiorno. 

aN. SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 7 APRILE 1965, ORE 16,30. - Pre- 
sidenza del Presidente TESAURO. - Interviene 
il Ministro senza portafoglio, Pastore. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Disciplina degli interventi per lo svi- 
luppo del Mezzogiorno 1) (2017) (Urgenza) 
(Parere della V Commissione) ; 

CRUCIANI : (( Estensione all’Umbria ed 
alla Sabina delle disposizioni della legge 10 
agosto 1950, n. 646, relativa alla istituzione 
della Cassa per il Mezzogiorno )) (276); 

ABENANTE ed altri: (( Estensione alle 
compagnie portuali dei beneficf previsti per 
l’industrializzazione del Mezzogiorno )) (1232) ; 

AVERARDI : (( Estensione delle provviden- 
zs della Cassa per il Mezzogiorno ai territori 
della Lunigiana e della Carfagnana, compresi 
nelle province d i  Massa Carrara e di Lucca )I 

AVERARDI : (( Inclusione nella competen- 
za della Cassa per il Mezzogiorno del territo- 
rio del Consorzio di bonifica della Valdera e 
riordinamento e trasformazione del Consor- 
zio stesso in Ente di sviluppo agricolo )I 

(1859) ; 
ZINCONE ed altri : (1 Estensione all’intero 

territorio delle province di Roma, Rieti e Vi- 
terbo e a tutte le isole minori del Tirreno dei 
benefici previsti dalla legge 10 agosto 1950, 
n. 646 )) (1866); 

GRILLI : (( Estensione alle Marche del- 
l’,attività della Cassa per il Mezzogiorno )I 

(2183). 

La Commissione prosegue l’esame degli 
articoli del disegno di legge n.  2017. 

L’articolo 3 B approvato con un emenda- 
mento inteso ad inserire, al primo comma, 
dopo le parole (( attività della Cassa )) le altre 
(( e quella degli organismi ad essa collegati )). 

Successivamente, dopo brevi interventi dei 
deputati Bonea, Principe, Matarrese, Cola- 
santo, Avolio, Chiaromonte e Merenda, del 
Relatore Barbi e del Ministro Pastore, l’arti- 
colo 4 B approvato nel testo originario del di- 
segno di legge. 

La Commissione passa quindi all’esame 
dell’articolo 5. Dopo ampia discussione, nel- 
la quale intervengono i deputati Amendola 
Pietro, Colasanto, Failla, Avolio, Tozzi Con- 

(12%); 

[l-3-41 



- 2 -  

divi, Bonea, Chiaromonte, Miceli, Principe, 
Marotta Michele e De Eeonardis, il Relatore 
Barbi, il Ministro Pastore e il Presidente Te- 
sauro, la Commissione approva l’articolo 5 
nella seguente formulazione : 

(( Nel primo quinquennio di attuazione 
della presente legge, salvo quanto disposto 
dal secondo ‘comma dell’articolo 3 della leg- 
ge 29 luglio 1957, n. 634, è riservata ai terri- 
tori meridionali una quota non inferiore a 
40 per cento della somma globalmente stan- 
ziata nello stato di previsione delle Ammini- 
strazioni dello Stato per spese di investi- 
mento. 

Nello stesso periodo restano ferme le quo- 
t,e degli investimenti degli enti e delle ‘azien- 
de sottoposti alla vigilanza del Ministero del- 
le partecipazioni statali, stabilite a favore dei 
territori meridionali dall’articolo 2 della leg- 
ge 29 luglio 1957, n. 634. 

I1 Comitato dei ministri, di cui al terzo 
comma dell’articolo 1, nella formulazione dei 
piani pluriennali, assicura chme si,ano salva- 
guardate le riserve di cui al presenhe arti- 
colo. 

La Commissione approva, altresì, nel suo 
principio informatore, dopo averlo sottoposto 
alla consueta riserva di coordinamento, un 
emendamento condiviso dai rappresentanti 
dei gruppi parlam,entari, inteso a ribadire 
che gli stanziamenti predisposti dalla Cassa 
hanno carattere straordinario in relazione a 
quelli disposti dalle altre Amministrazioni 
dello Stato. 

I1 seguito della discussione è rinviato alla 
seduta di domani, giovedì, alle ore 16,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 7 APRILE 1965, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente TOZZI CONDIVI, 
ind i  del Pyesidente BALLARDINI. 

]PROPOSTA DI LEGGE: 

QUIXTIERI e Nucc~: n Modifiche alla leg- 
ge 22 luglio M i ,  n. 628, sull’ordinamento del 
Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale )) (17’5). 

I1 Relato~e Bressmi illustra favorevol- 
mente la proposta di legge che prevede l’in- 
quadramento, nella qualifica di direttore ca- 
110, dei direttori collocati nel ruolo ad esau- 
rimento del personale direttivo degli uffici 
del Lavoro e della massima occupazione isti- 

tuito con l’articolo 23 della .legge 22 luglio 
1961, n. 638. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Jac0mett.i e Nannuzzi, che manifestano per- 
plessità su: contenuto dell’articolo 2 d’e1 prov- 
vedimento, e Nucci, che si dichiara favore- 
vole. 

La Commissione, infine, rinvia l’esame 
della proposta di legge ad altra seduta in 
att,esa che la V Commissione Bilancio espri- 
ma il parere di competenza. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c Modificazioni all’articolo 34 d’e1 testo 
unico del,le leggi sul Consiglio di Stato )) 

La Commissione, su proposta del Presi- 
dente, dopo interventi dei deputati Martu- 
scelli, Di Primio, A’ccreman e Tozzi Condivi, 
rinvia l’esame preliminare del disegno di 
legge al Comitato ristretto nominato per l’esa- 
me della proposta di lesge n. 81 di inizia- 
tiva del deputato Lucifredi sull’azione am- 
ministrativa. 

(1818). 

PROPOSTA DI LEGGE: 

BARBI PAOLO ed altri: (( Assunzione ob- 
bligatoria al lavoro di mutilati e invalidi. del 
lavoro e degli orfani dei caduti sul lavoro 
nelle Amministrazioni dello Stato, degli Enti 
locali e degli Enti pubblici )) (PareTe alla XZZZ 
Com.mdssione) (156). 

Su proposta del Relatore Nucci, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole alla proposta di legge con osservazioni 
di ordine tecnico. 

AI termine della seduta, la Commissione, 
all’unanimità, lamenta la costante assenza di 
una rappresentanza organica del Governo ai 
lavori della Commissione, che, oltretutto, in- 
vestono aspetti fondamentali e generali del- 
l’ordinamento dello Stato. ’ 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

AFFARIINTERNI 0 
IN SEDE REFERENTE. 

MERCQLEDi 7 APRILE 1966, ORE 9,45. - PPe- 
sidenza del PTesidente SCALPARO. - Intervie- 
ne il Ministro per il turismo e 10 spettacolo, 
Corona. 

DISEGSO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( XUSVO ordinamento delle provvidenze 
8 farol’t? d e h .  CinaeIllatQgXYdkL 1) ( Lr5.ge?7X2XZ) 
(1920) ; 



- 3 -  

CALABRÒ ed altri : C( Disposizioni per la ci- 
nematografia )) :Cryen-n;u) i i U 9 ) .  

ALICATA ed altri: (( Disposizioni sulla. ci- 
nematografia )) (UTgenza) (1484). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
disegno di legge. Dopo interventi dei deputati 
Mattarelli Gino, Alatri, Ferrari Virgilio, San- 
galli, Zincone, Greppi, Lombardi Ruggero, 
Paolicchi e del Ministro Corona, e dopo aver 
deciso di accantonare l’esame degli emenda- 
menti presentati come articoli &bis, 45-bis, 
e 26-bis, sono approvati gli articoli da 46 a 
60 nella seguente formulazione : 

ART. 46. 

Identico al disegno di legge. 

ART. 47. 

Kdentico al disegno di legge. 

ART. 48. 

(( La Commissione che esprime il parere sul 
rilascio degli attestati e sulla assegnazione dei 
premi di qualità ai film di lungometraggio, 
di cui agli articoli 8 e 9, è composta da:  

a)  due personalità della cultura e del- 
l’arte, una delle quali esercita le funzioni di 
presidente, designate dal Ministro per il tu- 
rismo e lo spettacolo; 

b )  tre personalità della cultura e del- 
l’arte, designate dall’Accademia nazionale dei 
Lincei; 

c )  due critici cinematografici, designati 
dall’organizzazione nazionale di categoria. 

La Commissione B nominata con decreto 
del Ministro per il turismo e lo spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la cine- 
matografia. 

I componenti durano in carica per l’esa- 
me dei film presentati per l’ammissione alle 
provvidenze nel corso di ciascun esercizio 
finanziario e non possono essere confermati 
per l’esercizio immediatamente successivo. 

Un funzionario del Ministero del turismo 
e dello spettacolo, appartenente alla carriera 
direttiva, con qualifica non inferiore a di- 
rettore di sezione, esercita le funzioni di se- 
gretario. 

Per essere nominati componenti della 
Commissione B necessario non aver svolto nel 
triennio precedente, sotto qualsiasi forma ed 
a qualsiasi titolo, attivitk cinematografica nel- 
l’ambito della produzione del lungometraggio. 

Con proprio regolamento, da emanarsi 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro per il turi- 
smo e 90 spettacola stabilir& i criteri di mas- 
sima cui debbono attenersi le Commissioni 
previste dagli articoli 48 e 49 nell’esame delle 
opere ai fini del rilascio degli attestati di qua- 
lità ai film a lungometraggio e dell’assegna- 
zione dei premi di qualit& ai cortometraggi. 

All’ossei-vanza del regokmcmto di cui al 
comma precedente sono tenuti altresì le Com- 
missioni per l’assegnazione dei premi di qua- 
litb ai lungometraggi e ai cortometraggi pre- 
viste dall’articolo 17 della legge 31 luglio 
1956, n. 897, qualora le stesse non abbiano 
ancora iniziato i lavori all’atto dell’emana- 
zione del regolamente stesso 1). 

ART. 49. 

CC La Commissione che esprime il parere 
sull’assegnazione dei premi di qua1it.h ai cor- 
tometraggi di cui all’articolo 11 è compo- 
sta da :  

a)  due personalità della cultura e del- 
l’arte, una delle quali esercita le funzioni di 
presidente, designate dal Ministro per il tu- 
rismo e lo spettacolo; 

b )  due critici cinematografici designati 
dall’organizzazione nazionale di categoria; 

c )  un docente universitario di materie 
scientifiche .designato dal [Consiglio N,azionalz 
delle fficerche; 

d )  due personalità di chiara fama nel 
c.ampo ,della psicologi,a o della ,sociologia o 
della pedagogia designate dal Consiglio Na- 
zion,ale delle IRicerche. 

La Commissione è nominata con decreto 
del IMinistro per il turismo e lo spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la cine- 
matografia. 

I componenti durano in carica per l’esame 
dei film presentati per l’ammissione alle prov- 
videnze nel corso di ciascun esercizio finan- 
ziario e non possono essere confermati per 
l’esercizio immediatamente successivo. 

Un funzionario del Ministero del turismo 
e dello spettacolo appartenente alla carriera 
direttiva, con qualifica non inferiore a diret- 
tore di sezione, esercita le funzioni di segre- 
tario. 

Per essere nominati componenti della Com- 
rnissione è necessario non avere svolto nel 
triennio precedente, sotto qualsiasi forma ed 
a qualsiasi titolo, attività cinematografica nel- 
l’ambito della produzione del cortomet.rag- 
gio n. 
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ART. 50. 

Identico al disegno di legge. 

ART. 51. 

Identico al disegno di legge. 

ART. 52. 

(( Le autorizzazioni di cui agli .articoli 31 e 
32 della presente legge sono rilasciate dal 
Mini.stro per il turismo e lo spettacolo, sentito 
i l  parere di una Commissione composta da :  

o)  il direttore generale dello spettacolo, 
presidente; 

6 )  un funzionario della carriera direttiva 
della Direzione generale dello spettacolo, con 
qualifica non inferiore a direttore di divi- 
sione; 

c) tre rappresentanti degli esercenti di 
sale cinematografiche di cui uno degli eser- 
centi di sale parrocchiali e uno della cate- 
goria del piccolo esercizio; 

d )  un rappresentante dei produttori di 
film; 

e) un rappresentante di5 noleggiatori di 
film; 

f )  un rappresentante dei lavoratori del 
cinema; 

g) un rappresentante degli autori cine- 
matografici ; 

h) sei tecnici designati: uno dal Mini- 
stero del turismo e dello spettacolo, uno dal 
Ministero dell’interno, uno dal Ministero dei 
lavori pubblici, uno dalle organizzazioni pro- 
fessionali ,degli ingegneri , uno dalle oi-ga- 
nizzazioni professionali degli architetti e uno 
dal Centro sperimentale di cinematografia. 

I membri di cui alla lettera /i) del prece- 
dente comma hanno voto soltanto per la parte 
inerente ai requisiti tecnici delle sale cine- 
matografiche. 

In caso di assenza o di impedimento del 
direttore generale dello spettacolo, la Gom- 
missione B presieduta dal funzionario di c.ui 
alla lettera b ) .  

La Commissione è nominata, ogni due 
anni, con decreto del Ministro per il turismo 
t: lo spettacolo, sentito il parere della Coni- 
missione centrale per la cinematografia. i 
membri di cui alle lettere CI, d ) ,  e ) ,  f )  e g). 
sono designati dal Ministro del lavoro e delia 
previdenza sociale d’intesa con il Ministero dei 
turismo e dello spettacolo, su designazione 
delle rispettive organizzazioni naziofiali di ca- 
tegovi a. 

Kn Iunziowar.io del Ministero del hnris:raz 
e dello spettacolo, appartenente alla carriera 

direttiva, con qualifica non inferiore a C O I I S ~ -  
gliere di prima classe, esercita le funzioni d! 
segretario 1). 

ART. 53. 

Identico al disegno di legge. 

ART. 54. 

(( Fino a quando al rappresentante del Go- 
verno ,della Regione sarda sia delegato, ai sen- 
si dell’articolo 30 del decreto presidenziale 
19 maggio 1949, n. 250, l’esercizio delle attri- 
buzioni previste dagli articoli 31 e 32, i rela- 
tivi pareri sono dati da una Commissione 
composta da : 

a )  il rappresentante del Goveino nella 
Regione sarda, presi,dente; 

b )  un funzionario della carriera diret- 
tiva, con qualifica non inferiore a direttore di 
divisione, in servizio presso la Rappresentan- 
za del Governo; 

c) un rappresentante della Regione; 
d )  tre rappresentanti degli esercenti di 

sale cinematografiche ,di cui uno degli eser- 
centi di s,ale parrocchiali ed uno della cate- 
goria del piccolo esercizio; 

e) un rappresentante dei produttori di 
film; 

f )  un rappresentante dei noleggiatori di 
film; 

g) un rappresentante dei lavoratori del 
cinema; 

h) un rappresentante degli autori cine- 
matografici ; 

i) tre tecnici di cui uno designato dal 
Prefetto di Cagliari tra il personale dei sewi- 
zi antincendi, uno dal Provveditorato alle 
Opere pubbliche per la Sardegna, uno dal- 
l’organizzazione regionale di categoiia degli 
architett.i. 

Un funzionario della carriera direttiva con 
qualifica non inferiore a consigliere di 1” 
classe, dasignato ,dal rappresentante del Go- 
verno nella regione, esercita le funzioni di 
segretario. 

I membi=i di cui alla lettera i) hanno voto 
soltanto per la parte inerente ai requisiti tec- 
nici delle sale cinematografiche. In caso di 
ilSSenzR o di impedimento del rappresent.ante 
del Governo nella regione, la. Commissione t! 
-presiedut? dal funzionario di cui alla let- 
tera bj.  

1 membri indicati nelle lettere d) ,  e), f ) ,  
r/: e h )  SCIIIO desi,gnali dalle rispettive orga- 
nizzazioni regionali di categoria, se esistenti, 
owem da quelle n a z i o ~ ~ d i .  



I egniponenti della Commissione sono no- i 
minati con dxre to  del R a p p r w d a n t e  del Go- 

nistro per il turismo e lo spettacolo, un Comi- 
tato tecnico di lavoro per facilitare l’esame 

v2rno nd la  IPezione e durano in carica un  
anno 2 ) .  

ART. 5.5. 

(( L’esame delle questioni di carattere gene- 
ra:e e normativo concernenti la importazione 
e l’esportazione, sia definitiva che tempora- 
nea di film e di materiale cinematografico, 
salvo quanto disposto daEe norme in materia 
di ist.ituzioni .di nuove agevohzioni in materia 
di importazione ed esportazione temporanee, 
P: demandato ad un Comitato che si riunisce 
presso il Ministero del commercio con l’e- 
sbero. 

I1 Comitato, nominato con decreto del Mi- 
nistro per il commercio con l’estero e di con- 
certo con il Ministro per i l  tuiismo e 10 spet- 
tacolo, B presieduto dal Sottosegretario di 
Stato per il commercio con l’estero ed B com- 
posto da :  

a)  il Direttore generale della. pubblica 
sicurezza del Ministero dell’interno; 

b )  il Direttore generale per le importa- 
zioni ed esportazioni del Ministero del com- 
mercio con l’est,ero; 

c) il Dii-et.toi-e generale per le valute del 
Ministero del. commercio con l’estero; 

d)  il Direttore generale della produzione 
industriale del Minist.ero dell’industria e del 
commercio; 

e) il Direttore generale dello spett,acolo 
dal Ministero del turismo e dello spettacolo; 

f )  il Direttore generale delle dogane del 
Ministero delle finanze; 

y) il Dirett.ore generale delle partecipa- 
zioni statali deI Ministero delle partecipazioni 
statali; 

h.) un rappresentante della Banca Na- 
zionale del Lavoro Sezione Autonoma del 
Credito cinematografico; 

i) quattro membri della Commissione 
centrale per la cinematografia da questa de- 
signati. 

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un funzionario della cilrrieix direttiva del 
Ministero del commercio con l’estero. 

In caso di assenza o di impedimento del 
Sottosegretario di Stato, il Comitato B presie- 
duto dal Direttore generale per le importa- 
zioni ed esportazioni del Ministero del com- 
mercio con l’estero. 

I1 predetto Comitato si riunisce su inizia- 
tiva del Presidente, oppure quando ne fac- 
ciano richiesta almeno 4 membri. 

E in facoltà del Ministro per il commercio 
con l’estero di istituire, di concerto con il Mi- 

e la definizione delle pratiche correnti in ma- 
teria di importazioni ed esportazioni di film 
e di materiale cinematografico, composto da 
funzionari del Ministero dell’interno, del Mi- 
nistero del commercio con l’estero, del Mini- 
stero del turismo e dello spettacolo e del Mi- 
nistero delle finanze, nonché da rappresen- 
tanti degli operatori economici interessati, de- 
signati dalla Commissione centrale per la ci- 
nematografia 1). 

ART. 56. 

(( I film la cui lavorazione risulti iniziata 
prima della data di entrata in vigore della 
presente legge saranno dichiarati nazionali ed 
ammessi a fruire dei benefici previsti dalla 
presente legge, anche se realizzati in base alle 
norme .a tali fini previste dalla legge 29 dicem- 
bre 1949, n. 9% e successive moditicazioni. 

La disposizione di cui al precedente comma 
si applica ai film di coproduzione le cui istan- 
ze .di riconoscimento, unitamente a l  contratt.0 
di coproduzione e al soggetto del film, siano 
state presentate prima della data di entrata 
in vigore della presente legge, purchh l’inizio 
della lavorazione del film risulti avvenuto en- 
tro 30 giorni dopo tale data. 

I1 termine per la presentazione delle istan- 
ze di riconoscimento previsto all’articolo 19, 
sesto comma, non si applica ai  film realizzati 
in compartecipazione con imprese estere, che 
risultino iniziati entro il quarantacinquesimo 
giorno dall’entrata in vigore della presente 
legge ) I .  

ART. 57. 

Identico al disegno di legge. 

ART. 58. 

(( I comitati di esperti di cui all’articolo 3 
della legge 31 luglio 1956, n. 897 modificato 
dall’articolo 3 della legge 22 dicembre 1960, 
n. 1565, per l’ammissione alla programmazio- 
ne obbligatoria dei film ,nazionali di lungo- 
metraggio e di attua!ith, la Commissione tec- 
nica di cui all’articolo 4 della legge 31 luglio 
1956, n. 897, per l’esame dei ricorsi presen- 
tati contro i provvedimenti adottati su parere 
dei suddetti comitati e il Comitato di esperti 
di cui all’articolo 2 della legge 22 dicembre 
1960, n. 1565, per l’ammissione alla program- 
mazione obbligatoria dei cortometraggi na- 
zionali, le commissioni per l’assegnazione dei 
premi di qualitk ai film di lungometraggio 



e di coi-tonietraggio, previste 
della legga 31 luglio 1956, n. 
dall’articolo 4 della legge 22 

dall’articolo 19 I 
897, modificato ! 
dicembre 1959, Ì 

ri. 1097, rimangono in- carica, anche dopo 
l’entrata in vigore della presente legge, per 
l’esame dei film nazionali che siano stati, 
prima di tale data, presantati per i: nulla 
osta di proiezione in pubblico n. 

ART. 59. 

Agli oneri derivanti dall’applicazione del- 
In presente legge, viene fatto fronte mediante 
riduzione per lire 2.622.000.000 del fondo 
iscritto nello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio 1965 
per il finanziamento di provvedimenti legisla- 
tivi in corso e, per lire 3.220.000.000, con cor- 
rispondente quota delle entrate di cui alla 
legge 3 novembre 1964, n. 1190, conaernente 
variazione delle aliquote della imposta di ric- 
chezza mobile. I1 Ministro per il tesoro è au- 
torizzato ad apportare, con propri deci-eti, le 
occorrenti variazioni di bilancio ) i .  

ART. 60. 

Identico al disegno di legge. 

La Commissione quindi delibera di rin- 
viare al altra seduta il seguito dell’esame del 
disegno di legge. 

~ R O F O S C A  D I  LEGGE: 

SIMONACCI ed a1 tri : (( Disciplina dell’in- 
segnamento dello sci )) (i.611). 

La Commissione delibera all’unanimitk di 
chiedere alla Presidenza de lh  Camera il de- 
feiimento in sede 1,egislativa della proposta 
di legge. 

LA SEDUTA TERYINA ALLE 11,30. 

SEDE !:EFEHEKE. 

MERCOLEDÌ 7 APRILE 1965, ORE 16,40. - PTe- 
sidenza del PTesidente BERTINELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per gli af- 
fari esteri, Lupis. 

DISEGSQ DI LEGGE: 

(( Accettazione ed esecuzione dell‘ Accor- 
c80 internazionale del grano 898‘2, adottato a 
Ginevra il i0 EMZO i962 I) ( C r p x n n ;  (i88O’fi. 

11 RePatore Folchi r8ePtsce sa31 disegno di 
legge illustrando il contenuto, Ba poatata e le 

finalità dell’ilccordo internazionale sul com- 
mercio del grano e concludendo in senso fa- 
vorevole all’approvazione del disegno stesso. 

I1 Sottosegretario di Stato Lupis si associa 
alle conclusioni del Relatore. 

La Commissione quindi passa all’esame 
degli articoli del disegno di legge. L’artico- 
lo 1 & modificato nel senso che l’espressione 
(( ad accettare )) risulta sostituita dall’espres- 
sione (( a ratificare )), secondo la forma tra- 
dizionale costituzionalmente prevista per 
l’atto del Presidente della Repubblica alla 
cui autorizzazione mira il disegno di legge. 
L’articolo 2 risulta approvato senza modifica- 
zioni. L’articolo 3 risulta invece approvato 
con le modifiche indicate dalla Commissione 
Bilancio al fine di precisare il riferimento al 
capitolo di copertura della spesa. 

La Commissione conferisce quindi man- 
dato al Relatore di redigere la relazione per 
l’Assemblea. I1 Presidente si riseiva di nomi- 
nare il Comitato dei nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Ratifica ed esecuzione della Carta so- 

ciale europea adottata a Torino il 18 ottobre 
1961 )) (Approvalo dal Senalo)  (2080). 

I1 Relatore Toros riferisce sul disegno di 
legge, illustrando il contenuto’ e l a  portata 
della Carta sociale europea e sottolineando 
il valore ed il significato delle clausole in essa 
contenute. 

Conclude in senso favorevole all’approva- 
zione del disegno di legge. 

I1 Sottosegretario di Stato Lupis si associa 
alle conclusioni del Relatore. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli del disegno di legge che risul- 
tano approvati senza modificazioni . 

La Commissione conferisce quindi man- 
dato al Relatore di redigere la relazione per 
l’Assemblea. 

I1 Residente si riseiwt di nominare il Co- 
rnitato dei nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

u Approvazione ed esecuzione dello scam- 
bio di note effettuato a Parigi il 7 gennaio 
1963 tra il Governo italiano e 1’Qrganizzazione 
delle Nazioni Unite per l’educazione, la scien- 
za e la cultura (U.N.E.S.C.O.) per l’integra- 
zione dell’articolo li dell’accordo di Parigi 
del 27 aprile f857, sulla istituzione e lo sta- 
tuto giuridico del Centro internazionale di 
studi per la consewaziowe ed il restauro di 
beni culturaPi )) jApp=oz‘(i!o duE Senato) (2081). 
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I1 Relatore Di Primio riferisce sul disegno 
di legge, illustrando le finalità e le ragioni 
dello scambio di note cui il progetto di legge 
si riferisce e concludendo in senso favorevole 
all’approvazione di esso. 

I1 Sottosegretario di Stato Lupis si associa 
alle conclusioni del Relatore. 

La Commissione quindi passa all’esame 
degli articoli del disegno di legge che risdta- 
no approvati senza modificazioni. 

La Commissione conferisce mandato al Re- 
iatore di redigere la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Ratifica ed esecuziona degli .emenda- 
menti agli articoli 23, 27 e 61 dello Statuto 
delle Nazioni Unite adottati con la Risoluzio- 
ne n.  1991 del 17 dicembre 1963 da1l’Assei-n- 
blea generale dell’0rganizzazione delle Na- 
zioni Unite nella sua XVIII sezione )) (Appro-  
vato dal Senato)  (2082). 

I1 Relatore Pedini riferisce sul disegno di 
legge, soffermandosi sulla portata degli emen- 
damenti dello Statuto delle Nazioni Unite 
adottate con la Risoluzione indicata nel di- 
segno di legge stesso. Conclnde in senso favo- 
revole all’approvaziont! del provvedimento. 

I1 deputato Sandri dichiara, anche a nome 
dei deputati del suo gruppo, di astenersi dal- 
la votazione del disegno di legge poiché gli 
amendamenti in questione non risolvono il 
problema del rapporto tra Consiglio di SiCu- 
rema ed Assemblea e tutto il contesto degli 
emendamenti risulta, a suo avviso, superato 
dall’attuale crisi delle Nazioni Unite, crisi 
che si risolve attraverso l’effettiva universa- 
Iizzazione dell’0rganizzazioiie il cui presup- 
posto B costituito dall’ammissione della Re- 
pubblica popolare cinese. 

I1 deputato Folchi sottolinea che le ragioni 
che inducono ad approvare gli emendamenti 
cili si riferisce il disegno di legge, hanno un 
loro fondamento oggettivo che non pub essere 
disconosciuto, in quanto mirano ad adeguare 
la rappresentanza in seno al Consiglio di Si- 
curezza ed al Consiglio economico-sociale, 
strumenti disposti ambedue per consentire la 
democratizzazione delle Razioni Unite. 

I1 deputato Cantalupo osserva che il pro- 
blema cui si riferisce il collega Sandri è di 
carattere politico e che non pub essere risolto 
con lo strumento degli emendamenti allo Sta- 
tuto delle Nazioni Unite, emendamenti che 
su altro piano e per le finalità cui tendono 

meritano l’approvazione sua e dei deputati 
liberali. 

I1 Relatore Pedini replica ai colleghi inter- 
venuti dichiarando di esser8 sensibile ai pro- 
blemi posti durante la discussione ma dichia- 
rando che l’eventuale reiezione del disegno di 
legge aggraverebbe la crisi di funzionamento 
delle Nazioni Unite. Conclude dichiarandosi 
Bducioso nella possibilith della soluzione del- 
la crisi stessa in modo coerente con le ragioni 
di fondo che determinarono la creazione delle 
Nazioni Unite. 

I1 Sottosegrelario di Stato Lupis si asso- 
cia alle conclusioni del Relatore. 

La Commissione passa quindi all’esame de- 
gli articoli che risultano approvati senza mo- 
dificazioni. 

La Commissione conferisce mandato al Re- 
latore di redigere la relazione per l’Assemblea. 

Il Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 28,20. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 7 APRILE 1965, ORE 17,20. - Pre- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene i! 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia, Misasi. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 
(1 Ordinamento delle professioni di avvo- 

cato e di procuratore )) (707); 
ZOBOLI ed altri: 11 Tute1.a della funzione 

degli avvocati e procuratori nell’esercizio del 
loro patrocinio I)  (32). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
disegno di legge e, dopo interventi del rela- 
tcire Fortuna, dei deputati Iiuffini, Hreganze, 
Migliori, Romeo, Bosisio, Sforza, del Presi- 
dente, nonche del Sottosegretario Misasi, ap- 
prova i seguenti articoli: 

Articolo !!7. - (1 La decisione disciplinare 
è notificata integralmente, a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento all’interes- 
sato entro 20 giorni dalla lettura del disposi- 
tivo in udienza ed è comunicata tanto al  pub- 
blico ministero presso il tribunale ove ha 
sede il Consiglio dell’ordine, quanto al  pro- 
curatore generale, presso la Corte di cassazio- 
ne ove ha sede il Consiglio nazionale forense 
nonche al difensore. 

L’interessato personalmente o a mezzo del 
difensore ed il pubblico ministero presso il 



tribianale ove ha sede il Consiglio dell’ordine 
possono ricorrere a l  Consiglio nazionale fo- 
rense entro 20 giorni dalla notificazione o co- 
municazione; il procuratore generale presso 
la Corte di cassazione ove ha sede il Consiglio 
nazionale può propome ricorso entro 40 giorni 
dalla comunicazione. Tutti i ricorsi possono 
investire la decisione anche per motivi di 
merito. 

In caso di ricorso incidentale il Consiglio 
nazionale forense può, 1imitat.amente ai punti 
della decisione ai quali si riferiscono i motivi 
proposti, applicare al professionista ricorrente 
una sanzione disciplinare più grave, per spe- 
cie e durata, di quella inflitta dal Consiglio 
dell’ordine. 

I1 ricorso ha effetto sospensivo salvo i casi 
in cui la decisione è immediatamente esecu- 
tiva per legge, a norma degli articoli 111 e 112, 
cvvero è stata dichiarata tale dal Consiglio 
dell’ordine, a n0rm.a dell’articolo 115. 

Contro la dichianazione di immediata ese- 
cutorieth, contenuta nelle decisioni di cui al 
comma precedente, il ricorso è proponibile 
solo per incompetenza, eccesso di potere o vio- 
lazione di legge. 

Nel caso di cui all’articolo 115, a richiesta 
dell’interessato, fino .al momento della deci- 
sione è data f.acolt8 a l  Presidente del Consi- 
glio nazionale forense di sospendere provvi- 
sori,amente la esecuzione )). 

Articolo 118. - (( Decorsi inutilmente i ter- 
mini stabiliti nell’.articolo precedente per !e 
impugnazioni, la decisione disciplinare B im- 
pugnabile per revocazione dinanzi allo stesso 
Consiglio che l’ha pronunciala, per i motivi 
previsti dall’articolo 395, nn. 2, 3, 4, 5 e 6 
del codice di procedura civile, nel termine di 
giorni 30 decorrente .a norma dell’articolo 326 
dello stesso codice 11. 

Articolo 1!9. - (( Le decisioni in sede di- 
sciplinare, diventate definitive o dichiarate im- 
mediatamente esecutive, nonché la decisione 
di sospensione o di radiazione a norma degli 
articoli 111 e 112, .sono affisse per estratto, per 
la durata di un mese, nell’albo delle comuni- 
cazioni dell’ordine. 

Le decisioni suddette sono inoltre comuni- 
cate alla autorità giudiziaria e ai consigli del- 
l’ordine con le modalità stabilite dal regola- 
mento )). 

Ayficolo i20. - (C L’azione disciplinare si 
prescrive nel termine di tre anni. Sel caso 
previsto alal1’ariticolo 1113, il termine decorrs 
da! passaggio in giudicato della sentenza pe- 
nale. 

§i osserva, per quanto di ragione, le norme 
degli articoli 158, P59, 880 e 161 del codice pe- 
nale sulla decorrenza, sospensione ed inter- 
ruzione della prescrizione D. 

Arlicolo i 2 i .  - (( La decisione del Consi- 
glio ha effetto ai soli fini disciplinari. 

La radiazione dall’albo o la sospensione 
dall’esercizio professionale impediscono la rei- 
scrizione e l’esercizio presso tutti gli ordini )). 

Articolo 122. - (( Chi è stato radiato dal- 
l’albo può a domanda essere reiscritto dopo 
cinque anni dalla data del provvedimento dal 
Consiglio nazionale forense previo parere del 
Consiglio d ell’ordine. 

Chi è stato radiato dall’albo in seguito a 
procedimento pen’ale, .a norma dell’articolo 
111, non può essere reiscritto se non nel caso 
e nei modi previsti dall’articolo 22. 

Ai fini dell’anzianità di iscrizione, la rei- 
scrizione ha effetto dalla data del provvedi- 
mento del Consiglio nazionale forense )). 

Articolo i23. - (( I1 Consiglio nazionale fo- 
rense ha sede in Roma. Esso è composto di 
avvocati elet.ti in numero di uno per ciascun 
distretto di Corte d’,appello tr,a gli iscritti nel- 
l’albo speciale per le giurisdizioni superiori, 
a condizione che non facciano parte di alcun 
Consiglio dell’ordine. 

I componenti del Consiglio nazionale fo- 
rense durano in carica tre anni e non sono 
eleggibili per più di due volte consecutive e 
deve trascorrere almeno un triennio prima 
della successiva elezione. 

I1 componente del Consiglio nazionale fo- 
rense, che senza giustificato motivo non inter- 
viene alle sedute per tre volte consecutive, 
decade dall’ufficio. Nel caso di vacanza causata 
da decadenza dall’ufficio o da decesso o dimis- 
sioni di uno dei componenti del Consiglio na- 
zionale forense, la competente assemblea di- 
strettuale, convocata a norma dell’articolo 127, 
lettera e), provvede alla sua sostituzione me- 
diante elezione suppletiva D. 

Articolo 124. - (( Per la elezione del Con- 
siglio nazionale forense i singoli Consigli del- 
l’ordine di ciascun distretto procedono alla 
elezione del candidato. Risulta eletto colui che 
ha riportato il maggior numero di voti calco- 
landosi a norma del secondo comma dell’ar- 
ticolo 74 il numero dei voti spettanti a ciascun 
Consiglio. In caso di parità di voti è preferito 
il candidato piia anziano per iscrizione nel- 
l’albo speciale e tra coPoro che abbiano egtaale 
awzianith di iscrizione, il maggiore di et8. 
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Per la elezione di cui al c o n ”  precedente 
tutti i Consigli dell’ordine sono convocati nel- 
lo stesso’giorno dal Consiglio nazionale foren- 
se; almeno un mese prima della sua sca- 
denza n. 

ArZicoZo i95. - (( Ciascuna assemblea di- 
strettuale convocata per le elezioni, elegge tra 
i componenti del Consiglio dell’ordine costi- 
tuito presso la Corte d’.appello, un delegato 
destinato a far parte della Commissione elet- 
torale. 

Detta commissione si riunisce in Roma nel 
termine di 10 giorni dalle elezioni presso la 
sede del Consiglio nazionale forense e, nomi- 
nato il suo presidente, procede, sulla base dei 
verbali di vot.azione trasmessi dai singoli Con- 
sigli degli ordini alle oper,azioni di scrutinio, 
alla proclamazione degli eletti ed alla con- 
vocazione del nuovo Consiglio nazionale fo- 
rense. 

Le modalitk per tale convocazione e per 
l’insediamento del nuovo Consiglio sono sta- 
bilite dal regolamento. 

Contro le deliherazioni della commissione 
elettorale, ogni interessato può proporre ri- 
corso per incompetenza, eccesso di potere o 
violazione di .legge al nuovo Consiglio nazio- 
nale forense, entro 20 giorni dalla prima con- 
vocazione di questo. 

Nel caso delle elezioni suppletive contem- 
prate dall’ultimo comma dell’articoIo 123, il 
presidente del Consiglio nazionale provvede 
alla convocazione della commissione eletto- 
rale )). 

A.rlicoZo 126. -- (( I1 Consiglio nazionale fo- 
rense nomina tra i suoi componenti il presi- 
dente, due vice presidenti, il segretario ed il 
tesoriere. 

I1 presidente rappresenta l’ordine nazio- 
nale ad ogni effetto di legge. 

I vice presidenti esercitano le funzioni ad 
esse delegate dal presidente ) I .  

AT~~COZO 127. - (( I1 Consiglio nazionale 
forense decide sui ricorsi contro le delibera- 
zioni ed i provvedimenti dei Consigli dell’or- 
dine attinenti alla tenuta dell’albo e del re- 
gistro dei praticanti, all’uso del titolo profes- 
sionale, alla materia disciplinare ed alla ma- 
teria elettorale. Inoltre : 

a)  provvede all’annul!amento d’ufficio 
nei casi previsti dagii articoli 72 e 94; 

b )  scioglie il Consiglio dell’ordine nei 
casi previsti dall’articolo 84, lettera a);  

c )  provvede in materia di tenuta degli 
albi in sostituzione dei Consigli a norma del- 
l’articolo 95; 

d )  promuove le elezioni nei casi previsti 
dagli articoli 123 e 124; 

e) decide sui ricorsi contro Ie decisioni 
della commissione elettorale di cui all’arti- 
colo 125; 

f )  delibera nelle materie previste negli 
articoli 130 e 133; 

g) decide sui conflitti di competenza fra 
i Consigli dell’ordine e locali; 

I L )  tiene l’albo speciale degli awocati am- 
messi al patrocinio dinanzi alle giurisdizioni 
su periori; 

i) dk pareri sui disegni di legge e di re- 
golamento riguardanti la professione forense 
e su ogni altro argomento di interesse del- 
l‘ordine; 

I) indice periodicamente congressi giu- 
ridico-forensi nazionali, ne cura l’organizza- 
zione, stabilisce le norme per il loro funzio- 
namen to ; 

m) si adopera affinché l’ordine sia de- 
gnamente rappresentato nelle manifestazioni 
culturali nazionali e internazionali; 

n) cura e promuove le relazioni con le 
associazioni professionali straniere; 

o)  promuove riunioni, inchieste e studi 
su argomenti di interesse professionale, cu- 
rando la pubblicazione di appositi bollettini 
e notiziari; 

p )  agisce per l’attuazione delle provvi- 
denze e riforme che riguardano l’ordine; 

q )  esercita il potere disciplinare sui 
propri componenti, osservate, in quanto ap- 
plicahili le norme di cui al titolo IX; 

T )  stabilisce, ogni due anni, con delibe- 
razioni da approvarsi dal Ministro di grazia 
e giustizia, il limite massimo del contributo 
annuale dovuto dagli iscritti negli albi al con- 
siglio dell’ordine; 

s) delibera i regolamenti necessari per 
il proprio funzionamento )). 

Arlicolo i28. - I( Le riunioni del Consi- 
glio nazionale forense sono convocate perio- 
dicamente con la frequenza chiesta dal nu- 
mero e dalla importanza degli affari da trat- 
tare. 

Sono presiedute dal presidente o da uno 
dei due vice presidenti e, in loro assenza, 
dal consigliere più anziano per iscrizione al- 
l’albo speciale. Per la loro validità occorre 
la presenza di almeno nove componenti. 

Nella mateiia disciplinare durante tutto 
10 svolgimento del dibattimento la composi- 
zione del collegio B immutabile. Ove venis- 
sero meno uno o più componenti, il dibatti- 
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mento continua senza sostituzione dei compo- 
nenti mancanti, sempre che a decidere siano 
almeno in nove 11. 

Articolo 129. - Soppresso. 

Articolo 130. - (( I1 Consiglio provvede 
all’amministrazione dei beni ed alla gestione 
finanziaria dell’ordine, compilando annual- 
mente, in adunanza general’e, il bilancio pre- 
ventivo ed il conto consuntivo. 

Nei limiti necessari per coprire le spese 
di detta gestione, & autorizzato: 

a) a imporre diritti sulle iscrizioni nel- 
l’albo speciale e su tutte le proprie decisioni, 
escluse quelle in materia disciplinare; 

b )  a ,det.erminare, con deliberazione da 
approvarsi dal .Ministro .di grazia e giustizia, 
la misura del contributo annuale dovuto da- 
gli iscritti nell’albo; 

c) ,a stabilire diritki per il rilascio di cer- 
tificati e copie. 

Per 1.a disciplina giuridica ed economica 
del personale .del Consiglio nazionale si osser- 
vano le disposizioni contenute nell’articolo 11 
del decreto legislativo 5 agosto 1947, n. 778, 
ratificato dalla legge 20 ottobre 1.954, n. 1349 D. 

Articolo 131. - (La Commissione ne rinvia 
1’esanG !ad altra seduta). 

Articolo 132. - (( 11 presidenti dei Consigli 
degli. ordini avent’i sede nei capoluoghi dei di- 
stretti di Corte d’appello costituiscono 1’Unio- 
ne delle Curie. 

L’Unione svolge compi ti di collaborazione 
con il Consiglio nazionale forense e con la 
Cassa nazionale di previdenza ed .assistenza a 
favore degli ,avvocati, per la tutela degli inte- 
ressi .mor.ali, culturali ed economici di cui al- 
l’articolo 2 della presente legge )). 

Articolo i33. - (( I criteri per la determi- 
nazione degli onorari, dei .diritti e delle in- 
dennità spettanti agli avvocati in qualsiasi m.a- 
teria giudiziale e stragiudiziale e le relative 
tabelle, sono stabiliti, previo parere consulti- 
vo delle associazioni sindacali di categoria re- 
gistrate, ogni biennio con deliberazione del 
Consiglio nazionale forense approvata dal Mi- 
nistro di grazia e giustizia n .  

A ~ t i c o l o  i34. - a I verbali di conciliazione 
tra i professionist,i ed i loro clienti in materia 
di compensi professionali, intervenuti alla 
presenza del presidente dell’ordine O di un 
consigliere da lui delegato, e sottos~ritti an- 
che dal medesimo, SQWO Ciiloli esecut.iv.i. 

Essi sono depositati nella cancelleria de: 
tribunale locele: cui spetta i: rilascio della co- 
pia in forma esecutiva D. 

Articolo 135. - (( Quando un giudizio e de- 
finito mediante accordi presi in qualsiasi for- 
ma, le parti che li hanno conclusi sono solidal- 
inents tenute al pagamento degli onorari ed 
al  rimborso delle spese, di cui gli avvocati che 
hanno partecipato al giudizio stesso, durante 
gli ultimi tre anni siano tuttora credtori )). 

Articolo 136. - (( Tuthe le norme stabilits 
dal codice di procedura civile 3 da leggi spe- 
ciali per la liquidazione dei compensi dei pro- 
fessionisti legali si applicano anche a com- 
pensi per affari stragiudiziali. 

Salvi i casi di richiesta di provvedimento 
cautelare, il giudice non può in alcun caso 
giudicare su domanda attinente a compensi 
professionali eccedenti il minimo di tariffa, 
oev la parte interessata non abbia provveduto 
a richiedere e ad allegare agli atti del giudi- 
zio il parere del competente Consiglio del- 
l’ordine. 

La liquidazione giudiziale di compensi pro- 
fessionali in misura non conforme al  parere 
del Consiglio dell’ordine, deve essere specifi- 
catamente motivata D. 

Articolo 137. - (( Nel caso di opposizione 
a decreto ingiuntivo per compensi professio- 
nali, il difensore del1’opl)oneiite deve comu- 
nicare immediatamente al Consiglio dell’or- 
dine copia dell’atto di opposizione: la tra- 
sgressione, a questo dovere costituisce man- 
canza disciplinare. 

Se il Consiglio reputa che sia il caso di 
sperimentare la conciliazione, convoca all’uopo 
il professionista interessato e i difensori in 
causa, che sono tenuti a presentarsi )). 

Articolo 138. - I patrocinatori legali pos- 
sono essere nominati soltanto nelle sedi di 
pretura nelle quali siano residenti meno di 
tre avvocati. L’abilitazione è valida esclusiva- 
mente per la pretura nella quale il patroci- 
natore risiede. 

Restano salve le norme delle leggi speciali 
in materia di abilitazione all’esercizio del pa- 
trocinio davanti alle preture e agli uffici di 
conciliazione, che non siano in contrasto con 
le disposizioni della presente legge n. 

A.pticolo f39 .  - (( Le disposizioni in contra- 
sto con la presente legge, comprese quelle re- 
lative alle agevolazioni previste da leggi o re- 
golamenti ai fini della iscrizione negli albi, 
sono abrogate D. 

,$~ticoLo 140. - CC Entro un anno dalla pub- 
blicazione della presente legge il Ministro di 
grazia e giustizia provvede ad e m n a r e  le 
norme regolamentari. 



Le disposizioni di cui a l  regio decreto 22 
gennaio 1934, n. 37, rimangono in vigore, in 
quanto applicabili, fino all’en trata in vigore 
delle norme regolamentari. Pino a tale dati1 
restano altresì in vigore, in quanto applica- 
bili, le disposizioni del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 23 novembre 1914, n. 382, per la 
parte relativa alle modalit& della convocazione 
e dello svolgimento dell’assemhlea per la ele- 
zione del Consiglio dell’ordine. nonchk del 
procedimento elettorale D. 

Articolo !4i. - Soppresso. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALl (VI 

IN SEDE REFEIIENTE. 

MERCOLEDI 7 APRILE 1965, ORE 9,40. - Pre- 
sidenza d e l .  Vicepresidente CURTI AURELIO 
i n d i  del Presidente LA MALFA. - Interviene 
il Sottosegretario al tesoro Albertini. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Convalidazione del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 16 febbraio 1964, 
n. 34, emanato ai sensi dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul- 
l’amministrazione del patrimonio e sulla con- 
tabilità generale dello Stato, per prelevamen- 
to dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’,esercizio finanziario 1963-64 )) (Approva-  
to dalla V Commissione permanente del Se- 
nato)  (1758). 

In asenza del Relatore Galli, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’esame del prov- 
vedimen to. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Convalidazione del decreto del Presi- 

dente della Repubblica 22 ottobre 1963, 
n. 1501, emanato ai sensi dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul- 
l’amministrazione del patrimonio e sulla con- 
tabilità generale dello Stato, per prelevamen- 
to dal fondo di riserva per le spese impre- 
viste dell’esercizio finanziario 1963-64 )I ( A p -  
provato dalla V Commissione permanente del 
Senato)  (1759). 

In  asesnza del Relatore Galli:. la Com- 
missione delibera di rinviare l’esame del 
provvedimento. 

DISEGSO D I  LEGGE: 
(( Convalidazione del decreto del Presi- 

dente della Repubblica 10 novembre 1963, 
n. 1727, emanato ai sensi dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul- 
l’amministrazione del patrimonio e sulla con- 
tabilità generale dello Stato, per prelevamen- 
to dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1963-64 )) (Approvato 
dulla V Commissione p e m a n e n l e  del Senato) 
(1760). 

In assenza del Relatore Galli, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’esame del prov- 
vedimento. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Convalidazione del decreto del Presi- 

dente della Repubblica 26 ottobre 1963, 
n. 1502, emanato ai sensi dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul- 
l’amministrazione del patrimonio e sulla con- 
tabilità generale dello Stato, per prelevamen- 
to dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1963-64 1) (Appro-  
vato dalla V Comm’sione permanete del Se- 
nato)  (1761). 

In assenza ‘del Relatore Galli, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’esame del prov- 
vedimento. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Sistemazione contabile delle eccedenze 
di pagamenti e delle rimanenze di fondi veri- 
ficatosi nelle gestioni delle rappresentanze di- 
plomatiche e consolari negli esercizi finanzia- 
ri antecedenti al 10 luglio 1951 )) (Approvato 
dalla 111 Commlissione permamente del Se- 
nato)  (Parere alla 111 Commissione) (1936). 

Dopo relazione del .deputato Curti Aurelio, 
che sottolinea le finalità e l’urgenza del prov- 
vedimento, senza discussione la Commissione 
approva a maggioranza gli articoli nel testo 
del disegno di legge, e questo ultimo nel suo 
complesso, e dà mandato al Relatore di  sten- 
dere la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

C( Norme concernenti la Divisione di ri- 
cerche sul cancro esistente presso 1’Univer- 
sità di Perugia 1) (Modificalo dalla VI Comr 
missione permanente del Senato) (Parere alla 
VI11 Commissione) (1703- B )  . 
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In assenza del Relatore Gennai Tonietti 
Erisia, la Commissione delibera di rinviare 
l’esame delle modifiche introdotte dal Senato 
nel testo del disegno di legge. 

D I S E G S O  DI LEGGE: 
(( Istituzione nella Regione Molise di uf- 

fici ed organi regionali dello Stato e di una 
delegazione regionale della Corte dei Conti )) 

(Parere alla P Com,mis.sione) (1974). 

Dopo illustrazione favorevole il deputato 
Riasutti, in sostituzione del Relatore D’Arez- 
zo, la Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Istituzione di una sezione distaccata 
della Corte di Appello di Napoli con sede in 
Campobasso e della Corte di Assise di Ap- 
pello di Campobasso )I (Parere alla ZB Com- 
m.issione) (1968). 

Dopo illustrazione del deputato De Pa- 
scalis, che sostituisce il Relatore Lezzi, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Accettazione ed esecuzione dell’Accor- 
do internazionale del grano 1962, adottato a 
Ginevra il 10 marzo 1962 )) (Parere alla ZII 
Commissione) (1980). 

Dopo illustrazione del Relatore Pedini la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole a condizione che l’articolo 3 sia 
modificato nel senso che la spesa di lire 1 mi- 
lione a carico del capitolo 124 dello Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’agri- 
coltura per il periodo io luglio-31 dicembre 
1964, sia trasferita a riduzione del capito- 
lo 1850 dello stato di previsione della spesa 
dello stesso Ministero per l’anno finanziario 
in corso. 

DISEGNO DI LEGGE: 

CC Disciplina degli intewenti per lo svi- 
luppo del Mezzogiorno )) (PareTe alla Coni- 
missione speciale) (2047). 

11 Relatore Isgrb rileva Ia grande impor- 
tanza del provvedimento in esame non solo 
ai fini della spese pubblica ma anche per la 
sua incidenze sulla linea. gli (Pbkktivi e la 
strumenkazione del progrannma di sviluppo e 
ritiene pertanto che iI parere ~ i c h i e s t ~  alla 
Commissione Bilancio potrb circoscriver- 
si ad un apprezzamento delle immediate con- I 

seguenze finanziarie implicate nel disegno di 
legge ma dovrà anche investire aspetti sostan- 
ziali e di merito (strutture di nuovi organi di 
intervento e di coordinamento della politica 
di sviluppo; nuova sistema ed articolazione 
degli incentivi; criterio d i  localizzazione e se- 
lezione degli interventi, ecc.). Conclude tali 
osservazioni preliminari prospettando l’op- 
portunit& di un esame in competenza primaria 
della Commissione Bilancio, pena lo scadi- 
mento della Commissione stessa ad una mera 
funzione di riscontro delle coperture finanzia- 
rie accolte dalle singole iniziative legislative. 

Il Presidente La Malfa concorda con le im- 
postazioni premesse dal Relatore e ricorda che 
egli stesso ha avuto occasione di prospettare 
tali rilievi al Presidente della Camera, con 
riferimento sia al disegno di legge oggi in 
esame, sia al decreto-legge recante interventi 
per la ripresa dell’economia nazionale. Rife- 
risce che il Presidente della Camera ha  rite- 
nuto fondati tali rilievi e che sottoporrà quan- 
to prima alla Giunta del regolamento la defi- 
nizione della competenza attribuita alla Com- 
missione Bilancio in materia di politica eco- 
nomica ed in particolare in materia di inter- 
veri ti pluriset toriali. 

Su proposta del Presidente e dopo inter- 
venti dei deputati Failla e De Pascalis e del 
l%e!atore Isgrò, la  Commissione delibera di 
r ip~endere in esame il disegno di legge per 
COJlCiUdePe l’espressione del parere in una se- 
dutci da convocare l’indomani mattina, pren- 
dendc) all’uopo necessari accordi con la Pre- 
sidenza della Commissione Speciale per il 
Mezzogiorno. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Estensione all’Ente autonomo Fiera del 
Levante - Campionaria internazionale - degli 
incentivi e delle agevolazioni creditizie per lo 
sviluppo industriale del Mezzogiorno )) ( A p -  
provato dnlha IX Commissione del Senato)  
(Parere d a  X I I  Commissione)  (2173). 

Dopo illustrazione del Relatore Anderlini, 
su proposta del Deputato Failla, la Commis- 
sione delibera di esaminare il provvedimento 
congiuntamente a l  disegno di legge n. 2017 
recante interventi per lo sviluppo del Mezzo- 
giorno. 

PROPQSTA DI LEGGE: 

DOZZI: Riapertaara dei termini di cui alla 
legge 28 xaggio 198f: n.  438, sul trattamento 
di pensione per i dipendenti delle ferrovie 
dello Stato esonerati dal sea.vizio in base ai 
regi decreti 28 gennaio 1923. nn. 843 e 153 
( P a ~ e 7 e  alla pb’ Conzmissione) (f28). 
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Dopo illustrazione del Relatore Biasutti ed 
interventi del deputato Raucci e De Pascalis. 
su proposta del Sottosegretario Albertini, la 
Commissione delibera di rinviare l’espressio- 
ne del parere per consentire l’individuazione 
del masgior onere implicato e la congruià del- 
la relativa copertura. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

CEXGARLE ed altri : ( I  Modifiche alla legge 
del 26 febbraio 1963, n. 441, sulla disciplina 
igienica della produzione e della vendita delle 
sostanze alimentari e delle bevande 1) (1071); 

FERRI MAURO ed altri: (C Modifiche alla 
legge 26 febbraio 1963, n.  441, sulla disciplina 
igienica della produzione e della vendita delle 
sostanze alimentari e delle bevande )) (1460) 
(Parere alla I Commissione) .  

Dopo relazione del deputato Ile Pascalis, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole ad entrambe le proposte. I1 Sottose- 
gretario Albertini esprime qualche persisten- 
te riserva del Governo sulle due proposte di 
legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
GAGLIARDI ed altr i :  (( Modifiche alla leg- 

ge 31 marzo 1956, n. 294 e nuove norme con- 
cernenti provvedimenti per la salvaguardia 
del carattere lagunare e monumentale della 
città di Venezia 1) (Parere alla I X  Commis-  
sione) (1609). 

In assenza del Relatore Gioia, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’espressione del pa- 
rere. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
FORTUNA : (( Autorizzazione al  rilascio di 

copie degli atti degli ufficiali giudiziari me- 
diante procedimenti di riproduzione fotosta- 
tica o meccanica 1) (Parere alla IV Commis-  
sione) (1618). 

In assenza del Relatore Galli, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’espressione del 
pare re. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

NANMUZZI ed altri: (( Trattamento eco- 
nomico degli impiegati non di ruolo e passag- 
gio nei ruoli organici degli impiegati dei ruoli 
aggiunti delle Amministrazioni dello Stato J) 

(Parere nlla Z Commissione)  (1901’). 

Dopo illustrazione del Relatore Barbi ed 
interventi del deputato Failla e del Sottosegre- 
tario Albertini, la Commissione delibera di 

esprimere parere favorevole limitatamente 
all’articolo 2 per l’analogia delle norme ivi 
contemplate con la proposta di legge n. 490 
che gi8 ebbe il parere favorevole della Com- 
missione bilancio, confermando anche in que- 
sto caso le condizioni e i limiti ivi stabiliti. 

PWOPOSTA D I  LEGGE: 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : 

(( Estensione delle facilitazioni di viaggio pre- 
visto per le elezioni politiche nazionali a fa- 
vore degli elettori del Consiglio regionale del- 
la Sardegna )) (Purere alla X Commissione) 

Dopo intervento del deputato Marras e del 
Sottosegretario Albertini, la Commissione de- 
libera di ulteriormente rinviare l’espressione 
del parere alla prossima seduta, onde consen- 
tire al Governo di determinare il proprio at- 
teggiamento in merito alle conseguenze finan- 
ziarie implicate dalla proposta di legge. 

(1933). 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
MARTUSCELLI ed altri : (( Unificazione 

dei ruoli dei magistrati di tribunale e di Corte 
di appello )) (2030); 

BOZZI: (( Norme sulle promozioni dei 
Magistrati 1) (2091); 

(Parere alla IV Commissione).  

In assenza del Relatore Lezzi, la Com- 
missione delibera di rinviare l’esame dei 
provvedimenti. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

COLASANTO ed altri : (C Norme transitorie 
per il collocamento a riposo di alcune cate- 
gorie di impiegati di ruolo dell’Azienda au- 
tonoma delle ferrovie dello Stato al compi- 
mento del 65O anno di età )) (Parere alla 
X Commissione) (2088). 

Dopo illustrazione del Relatore I3iasutti 
ed intervento del deputato Colasanto, la Com- 
missione delibera di rinviare l’espressione 
del parere per consentire una migliore indi- 
viduazione dell’ammontare dell’onere e della 
relativa copertura. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori GIANCAME e FERBONI: (( Conces- 
sione di indennità integrazione vitto al per- 
sonale salariato imbarcato sui natanti del Mi- 
nistero dei lavori pubblici 1) (Approvalo del 
Senato)  (Parere alla I X  Commissione) (2137). 

I1 Sottosegretario Albertini riferisce che 
il Governo, pur serbando alcune perplessith 
sul merito dell’iniziativa legislabiva in esame; 
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non ha osservazioni da fare a carico delle con- 

I1 deputato Failla eccepisce invece che la 
copertura della maggiore spesa implicata (126 
milioni) per nuovi oneri di personale, viene 
assicurata con riduzione di un capitolo dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici conipresa nella sezione 
(1 azioni ed interventi nel campo sociale I ) ,  con 
sbilancio ulteriore delle qualificazioni della 
spesa pubblica sempre raccomandata dalla 
Commissione Bilancio. 

I1 presidente Cui-ti Aurelio ritiene che la 
osservazione del deputato Failla possa essere 
riferita alla competente Commissione di me- 
rito ma non ciebba essere assunta come moti- 
vazione di un parere contrario, per non su- 
bordinare a,d un esclusivo e rigido apprezza- 
mento della Commissione Bilancio modifica- 
zioni anche minori interne a un singolo stato 
di previsione, la cui competenza dovrebbe 
invece restare entro certi limiti riservati alla 
Commissione di merito. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati De Pascalis, Barbi e R ~ L x -  
ci? la Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole segnalando altresì all’attenzio- 
ne della Commissione di merito l’osservazione 
formulata dal deputato Failla. 

i 
seguenze finanziarie implicate. ! 

DISEGNO DI LEGGE:. 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
18 marzo 1966, n. 146, concernente agevola- 
zioni temporanee eccezionali per lo spirito e 
l’acquavite di vino 1) (Parcre .alla VI Conb- 
missione) (2194). 

Dopo illustrazione del deputato Pascalis, 
che sostituisce il Relatore Ghio, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole. 

MANCINI -NTONIO : (( Istituzione in Pesca- 
ra di un Istituto sperimentale per l’igiene e 
il controllo veterinario della pesca )’ (Parere 
alla X I V  Commissione (869). 

Dopo illustrazione del deputato De Pasca- 
lis, che sostituisce il Relatore Lezzi, ed inter- 
vento del Sottosegretario Alberlini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole agli emendamenti proposti e parere con- 
trariJ all’articolo 9 della proposta dii legge. 

La Commissione rinvia l’esame delle pro- 
poste Oli legge nn. %Si, i h ) 3 G t  1223 e 13%7 ad 
altra seduta per consentire ai propri membri 
di partecipare alle votazioni previste in ~ 1 s -  
semblea. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

j 

i 
n 

LA SEDTiTA TERMHKA ALLE a i o  

ISTRUZIONE (VIII) 

1s SEDE HETE2EMTE. 

MERCOLEDÌ 7 APRILE fm5, OKE 9,50. - Pre- 
sidenzu del PTesidente ERJIISI, ind i  del Vice- 
pwsidente  MALAGUGISI. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato per la pubblica istPu- 
zione, Dadaloni Maria. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

i( Istituzione di scuole materne statali 1) 

(1897) ; 
LEVI ~ I A N  GIORGINA ed altri: (( Istilu- 

zione’ di scuole. statali per l’infanzia )) (Ur- 
genza) (938) ; 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: (( Qb- 
bligatorietà della scuola materna per mino- 
rati dell’udito )) (148); 

DEGAN ed altri: (1 Modifica dell’artico- 
lo 21 della legge 13 marzo 1958, n. 163, per 
la rivalutazione della carriera delle maest 
giardiniere 1) (821). 

I1 Relatore Rampa premette innanzitd1.o 
la necessita che il provvedimento sia S0ttl.j- 
posto ad un esame accurato quanto rapido, 
non rallentato da un ampliamento eccess%;, 
dei termini della discussione. Aggiunge peyb 
che il problema della scuola materna va vi- 
sto, oltre che nelle dimensioni implicate dai 
provvedimenti in esame, anche nella sua q h -  
balith - con riferimento, dunque, alla scuola 
materna non statale - e con un riferimento 
assiduo a tutta la problematica del settore 
che presenta una realth varia, composita e 
ricca ,di connotazioni positive. Non va eluso, 
d‘altra parte, l’impegno a collocare la que- 
stione all’interno del più vasto tema della 
programmazione economica. Poste queste 
premesse, e dopo aver rammentato che il di- 
segno di legge governativo va valutato anche 
in un rapporto di connessione diretta alla 
legge 1073 del 1962 di cui rappresenta in 
qualche modo una filiazione, esprime la per- 
suasione che esso varrà a raccogliere una si- 
gnificativa convergenza di consensi sui punti 
fondamentali. 

Illustra poi gli elementi c-he differenziano 
dal disegno di legge governativo il progetto 
di legge di parte c o ~ ~ ~ ~ n i s t a ,  e Bi individua 
soprattutto nel fatto che ques”i’ulCimo conce- 
pisce la scuola. n i t ~ t ~ i m a  come prepariLtoria 
del grado SU~W~QIT.?. come premessa per la 
costrnzione di un i~zdirizzo educativo uni- 
tario nazionale? in apwta contraddizione con 
quell’esigenza di pln~~~Liamaao scdt~sl i ic~ che & 
generalmente partecipata. 



L’iniziativa governativa, quindi. a suo av- 
viso, mentre supera la  vecchia impostazione 
assistenziale della scuola materna, concilia in 
una sintesi felice le esigenze che fanno capo 
alla insostituibile funzione della famiglia, 
alla tradizione educativa italiana, all’accele- 
rato processo di trasformazione sociologica 
del nostro Paese, al pluralismo scolastico. 

Rammenta che gli (( Orientamenti )I at- 
tualmente vigenti nella scuola matcrna, riaf- 
fermati implicitamente nel disegno di legge, 
stabiliscono che essa non deve essere antici- 
patrice della scuola primaria, ma deve for- 
nire una risposta specifica e destinata in 
modo preciso alle autonome esigenze del 
bambino. 

Per quanto attiene alla seconda parte del 
disegno di legge, chiarisce che la proposta 
di applicare alla nuova scuola materna sche- 
mi amministrativi tipici della scuola prima- 
ria non B in contraddizione con la struttura 
differenziata da assicurare alla scuola mater- 
na :  ma proprio per motivi di funzionalità 
specifica e differenziata, la Commissione do- 
vrà concentrare la sua attenzione sui compiti 
particolaii, e sulla formazione del personale : 
assistenti, educatrici, dirigenti. 

Accenna infine al peso che graverà sugli 
enti locali per quanto attiene all’edilizia sco- 
lastica ed alle spese di gestione, invitando a 
considerare che nell’attribuire responsabilità 
alle quali si deve poi obiettivamente far fron- 
te -. e cib vale anche per i nuovi compiti assi- 
stenziali affidati al Patronato scolastico - bi- 
sogna anche prevedere i modi, le condizioni e 
le procedure necessarie. 

(La  s e d u t a ,  SOSpeSU alle 10,30 I? TipTeSU 

alle 17,30). 

I1 deputato Valitutti definisce deludente il 
provvedimento che, tra l’altro, dovrebbe ri- 
chiamarsi direttamente all’ai ticolo 33, secon- 
do comma, della Costituziune piuttosto che 
al precedente legislativo rappresentato dalla 
legge 24 luglio 1962, n.  1073. Aggiunge che 
il disegno di legge B carente anche in rapporto 
al problema di definire adeguatamente la 
scula materna statale; esso, anzi, fa registrare 
un regresso rispetto ai precedenti anche più 
remoti, denunciando una modestia di intenti 
che contraddice alle esigenze della società mo- 
derna; critica il fatto che non si sia pensato 
a disciplinare, contestualmente, anche la scuo- 
la materna non statale : conseguentemente ver- 
ranno a gravare sullo stesso settore due di- 
scipline diverse e giustapposte. 

Si sofferma poi in modo particolare sul- 
l’articolo 4 e sull’eccessiva discrszionalitk che 
esso: a suo awiso, accredita a: Ministro della 
pubblica istruzione. 

Contestano quest’ultima argomentazione il 
Relatore Rampa e il Sottosegretario Eadaloni 
Maria, ‘richiamando l’attenzione sui comnii 
secondo e terzo dell’articolo 4 in questione che 
sono sufficientemente provvisti - secondo la 
loro opinione - di quelle indicazioni e di quei 
condizionamenti particolari che riducono ade- 
guatamente la discrezionalità del Ministro. 

I1 deputato Valitutti conc.l!ide criticando la 
mancata disciplina della scuola magistrale. 

I1 deputato Levi Arian Giorgina accenna 
innanzitutto alle dimensioni limitate della 
scuola materna statale rispetto alla s u o l a  ma- 
terna non statale, e documenta la sua affer- 
mazione con un richiamo alle linee di sviluppo 
del Ministro Gui dalle quali si deduce che se 
alla scuola materna statale sono destinati com- 
plessivamente 47 miliardi, a quella non statale 
ne risultano destinati 82. 

Analizza poi la definizione di scuola ma- 
terna che è deducibile dal disegno di legge 
e la critica perche essa, a suo avviso, continua 
a concepire - malgrado le indicazioni contra- 
rie fornite dalla moderna pedagogia, ed allo 
scopo probabilmente ‘di sfuggire al disposto 
dell’articolo 33 della Costituzione - questo 
istituto come istituto di assistenza piuttosto 
che di educazione. 

La scuola materna, d’altra parte, non può 
e non deve proporsi il compito di sostituire 
o di integrare l’intervento affettivo materno, 
e deve conservare il suo carattere specifica- 
mente educativo, pur adeguandosi alle esi- 
genze particolari del bambino. 

Afferma che il disegno di legge governa- 
tivo 12 arretrato rispetto alle linee di  sviluppo 
del Ministro Gui, che a loro volta gih avevano 
fatto registrare un regresso nei confronti dei 
risultati della Commissione d’indagine : pro- 
spetta le conseguenze negative che derivereb- 
bero conseguentemente da una sua approva- 
zione, anche in presenza delle condizioni pre- 
carie in cui versa - a detta degli stessi studiosi 
di parte cattolica - la scuola materna non 
statale. 

Si sofferma infine sui problemi delle mae- 
stre giardiniere, che il disegno di legge disco- 
nosce in modo ingiustificato e della scuola 
materna per minorati dell’udito. - 

I1 Presidente Malagugini rinvia, quindi, 
ad altra seduta il seguito della discussione 
generale sul prowedimento. 

LA SEDUTA TEZAIIMA ALLE 19. 
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LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVq. 

MERCOLEDÌ 7 APRILE 1965, ORE 9,40. -. PTe- 
sidenza del Presidente ALESSANERINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i la; 
vori pubblici, Romita. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori GIA~~CAYE .e FEIRONI: (( Conces- 
sione di indennità integrazione vitto a l  perso- 
nale salariato imbarcato sui natanti .del Mi- 
nistero dei lavori pubblici )) (Approvato dal 

I1 Relat.01-e Fortini riferisce favorevolmente 
sul provvedimento, ponendo in rilievo la ne- 
cessità di concedere l’indennità per l’integra- 
zione vit,to, in aggiunta ai soprassoldi pre- 
visti dall’articolo 22 della legge 5 marzo 1961, 
n. 90. 

I1 Sottosegretario ‘ d i  Stato ,per i lavori 
pubblici, Romita si dichiara favorevole alla 
approvazione del provvedimento. 

I1 Presidente Alessandrini rinvia quindi 
ad altra seduta la discussione degli articoli, 
in attesa ,del parere della Commissione Bi- 
lancio. 

Senato (2137). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE I O .  

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 7 APRILE 1965, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubhlici, Romita. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

DE PASQUALE: (c Modifica all’art,ico!o 4 
della legge 25 gennaio 1932, n.  25, sulla pro- 
roga del termine per l’attuazione dei Piani 
regolatori nei Comuni danneggiati dai terre- 
moti del 28 dicembre 1908 e del 13 gennaio 
1915 )) (1993). 

Su proposta del deputato De Pasquale l a  
Commissione delibera alla unanimità di chie- 
dere che la proposta di legge le sia assegnata 
in ssde legislativa. 

LA SEDUTA TERXINA ALLE 10,fO. 

‘FRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERBNTE. 

MERCOLED~ 7 -4PRILE 1965, ORE 9,30. - PTe- 
sidensa del Presidente SAS”JIARTINO. - In- 
terviene il Sot.tosegretaiio di Stato p w  -le poste 
p: 13 telecomunicazioni, Gaspari. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CANESTRASI ed altri: (( Modifica agli ar- 
ticoli 64 e 65 della legge 18 febbraio 1963, 
n .  81, in materia di concorsi per l’ammissione 
nei ruoli dell’.4zienda di St.ato per i servizi 
telefonici )) (1779). 

L’esame è rinvi8.t.o psr assenza del Re- 
latore. 

PROPOSTA D I  LEGGI?: 

BIANCHI GERARDO e FABBRI RICCARDO: (( In- 
terpretazione autentica della legge 18 feb- 
braio 1963, n. 81, relativa all’applicazione 
dell’articolo 44 per l’inquadramento della car- 
riera esecutiva dei capilurno e degli assi- 
stenti di coinmutazione dell’Azienda statale 
per i servizi telefonici (1838). 

L’esame è rinviato psr assenza del Re- 
I R tore. 

PROFOSTA D I  LEGGE: 
COLASANTO ed altri : (c Norme transitorie 

per il collocamento a riposo d i  alcune cate- 
gorie di impiegati di ruolo de1l’Azienda au- 
tonoma delle ferrovie dello Stato al compi- 
mento del 65” anno di età )) (Urgenz’a) (2088). 

L’esame è rinviato su richiesta del propo- 
nente. 

LA SEDUTA TERVINA ALLE 10,Io. 

TN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDI 7 APRILE 1965, ORE 10,iO. - PTe- 
sidenza del Presidenle SAMMARTINO. - In- 
tprviene il Sottosegretario di Stato per le po- 
ste e le telecomunicazioni, Gaspari. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Variazioni de1:’articolo 31 della legge 
2 marzo 1963, n. 307, recante modificazioni 
al decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 1952, n. 656, ed .alle successive di- 
sposizioni riguardanti gli uffici locali, agen- 
zie, ricevitorie e del relativo personale 1) 

(2097). 

Dopo la  illustrazione favorevole del Rela- 
tore Canestrari e interventi altrettanto favo- 
revoli dei deputati Calvaresi e Cavallaro Ni- 
cola, del Presidente e del Sottosegretano di 
Stato, Gaspari, la Commissione passa alla di- 
scussione degli articoli. 

L’articolo I è approvato con un emenda- 
mmto proposto da: Relatore Canestrari e dai 
deputati Armato, Mancini Antonio, Marchesi, 
Calvaresi, Franco Raffaele, Amadei Giusep- 
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?e: CavaP?aro S icda ,  Santagati e Colasanto e 
sccollio dal Governo, che sostituisce, a: terzo 
capoverso, le parole: (( entro un  triennio dal- 
la data dei bando )), con ?e a:tre: (( entro un 
triennio dalla data di approvazione della gra- 
duatwia n. 

L’articolo 2, è approvato con trz enien- 
damenti proposti anch’essi dal Relatore Ca- 
nestrari e dai deputati Armato, Mancini An- 
tonio, Marchesi, Calvaresi, Franco Raffaele, 
Xmadei Giuseppe, Cavallaro Nicola, Santa- 
gati e Colasanto e accolto dal Governo. 

I1 primo emendamento, al primo comma, 
riduce, da sei a tre mesi, il periodo di per- 
manenza della qualifica di coadiutore o coa- 
diutore reggente richiesto per poter parteci- 
pare al concorso previsto dal conima stesso. 

I1 secondo emendamento, inserisce, dopo 
i! primo comma, il seguente altro: (c Al con- 
corso riservato predetto potranno altresì par- 
tecipare i coadiutori reggenti in servizio al 
io aprile 1963 in tale qualità, per i quali si 
prescinde dall’anzianità di qualifica prevista 
dal precedente comma n. 

I1 terzo emendamento, sostituisce l’ultimo 
periodo del secondo comma con il seguente 
altro: c( Per il concorso di cui ai precedenti 
commi si prescinde dal limite massimo di 
età n. 

Su proposta del Relatore Canestrari e dei 
deputati Armato, Mancini Antonio, Marchesi, 
Calvaresi, Franco Raffaele, Amadei Giusep- 
pe, Cavallaro Nicola, Santagati e Colasanto, 
la Commissione approva, poi, il seguente ar- 
ticolo aggiuntivo : 

ART. 3. 

(( Per i posti disponibili nella carriera au- 
siliaria del personale degli uffici locali, oltre 
quelli da riservare agli idonei del concorso 
previsto dall’articolo 78 della legge 2 marzo 
1.963, n. 307, nonchi! per i posti della stessa 
carriera che si renderanno vacanti, a qual- 
siasi titolo, fino al 31 dicembre 1968, 1’Am- 
ministrazione delle poste e delle telecomuni- 
cazioni 12 autorizzata a bandire apposito con- 
corso per titoli per la nomina a fattorino in 
prova, riservato : 

a)  a coloro che alla data del 25 gennaio 
1963 rivestivano la qualifica di ricavitoii reg- 
genti, portalettere reggenti, pocaccia reggenti, 
con almeno tre mesi di anzianitA complessiva 
nel quinquennio antecedente a tale data, ivi 
compresa quella maturata con la qualifica di 
sostituto ricevitore, sostituto portalettere e so- 
stituto procaccia; 

b )  a c o h o  che, alla data del 31 marzo 
1963, erano incaricati dei s2ivizi di recapito, 
scambio e procacciato affidati in accessorio al- 
:.? agenzie ai sensi deli’articolo 28 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 giugno 1952, 
11. 656, modificato da:l’artico!o 1 della legge 
27 fzhbraio 1958, n. 120; 

c) a coloro che alla data del 25 gen- 
naio 1963 rivestivano la qualifica di sostituto 
ricevitore, sostituto portalettere e sostituto 
procaccia, con alnieno tre mesi di anzianità 
complessiva in tali qualifiche nel quinquennio 
antecedente a tale data. 

Ai fini dell’ammissione a tale concorso si 
prescinde dal limite massimo di età. Gli aspi- 
ranti, perb, devono, alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle domande, 
possedere tutti gli altri requisiti prescritti 
dall’articolo 36 della legge 2 marzo 1963, 
n. 307, ivi compreso il titolo di studio di licen- 
za elementare )). 

Su proposta del Governo, la Commissio- 
ne approva, infine, i l  seguente articolo ag- 
giuntivo : 

ART. 4. 

c( Nei bandi dei concorsi pubblici per l’ac- 
cesso alla qualifica iniziale dei ruoli alle 
tabelle allegate alla legge 31 dicembre 1961, 
n. 1406, tra i posti da niet,tere a concorso do- 
vranno essere inclusi, con le modalità indi- 
cate dall’articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1937, n. 3, anche 
quelli che si renderanno disponibili nelle do- 
tazioni organiche di ciascun ruolo in dipen- 
denza di collocamenti a riposo d’ufficio entro 
un anno dalla data di pubblicazione dei de- 
creti che indicano i concorsi medesimi. 

. I posti che si renderanno disponibili a 
qualsiasi titolo entro un triennio dalla data 
di approvtizione della graduatoria, saranno 
conferiti ai candidati dichiarati idonei, secon- 
do l’ordine delle relative graduatorie. 

Le disposizioni del presente articolo si ap- 
plicano anche ai concorsi previsti dall’arti- 
colo 39 della legge 27 febbraio 1958, n. 119, 
nonche ai concorsi banditi e non espletati alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge D. 

I deputati Calvaresi, Marchesi, Franco 
Raffaele e Giachini, presentano e successiva- 
mente ritirano il seguente articolo aggiun- 
tivo, al quale il Governo si dichiara contra- 
rio nella presente sede, prendendo, perb, nel 
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contempo, l'impegno di risolvere la questione 
con apposito disegno di legge: 

(( Tra il secondo e il terzo comma dell'ar- 
ticolo 21 della legge 2 marzo 1863, n.  307, 
sono inseriti i seguenti commi: 

(( Ai fini del computo dell'anzianith di ser- 
vizio richiesta al primo comma del presente 
articolo, il servizio prestato nella qualifica 
di titolare di agenzia, in data anteriore al 
1'' aprile 1963, B valutato per intero n. 

(( Per gli impiegati provenienti dalla car- 
riera esecutiva del personale degli uffici lo- 
cali, in servizio prestato con la qualifica non 
inferiore ad ufficiale di seconda classe B valu- 
tato per due terzi e per non più di quattro 
anni complessivi )). 

(( I1 seivizio prestato nella qualifica di 
primo ufficiale B valutato per intero n. 

La Commissione modifica anche il titolo 
del disegno di legge che diviene il seguente: 

(( Variazioni alla legge 2 marzo 1963, 
n .  307, recante modificazioni al decreto del 
Presidente della Repubblica 5 giugno 1962, 
n. 656, ed alle successive disposizioni ri- 
guardanti gli uffici locali, agenzie, ricevitorie 
ed il relativo personale n. 

Infine, la Commissione vota a scrutinio 
segreto ed approva il disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,55. 

LAVORO (XII) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 7 APRILE 1965, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per il lavoro e 
la previdenza sociale, Calvi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

DE MARZI FERXAXDO ed altri: (( Modifi- 
che per l'accertamento, la riscossione e l'ac- 
creditamento dei contributi assicurativi in- 
validitk e vecchiaia dei coltivatori diretti )) 

PREARQ ed altri: (C Modifiche alla legge 
9 gennaio 1963, n. 9, relative al versamento 
dei contributi volontari da parte dei coltiva- 
tori diretti, coloni e mezzadri )) (i598). 

11 deputalo De Marzi Pernawdo riferisce 
in sostituzione del Relatore Pucci Erneato: e 
fa presente che Pa pmposta di legge n. i638 

(1639) ; 

intende superare le attuali difficolth animini- 
serative per il pagamento ,delle pensioni dei 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni, in gran 
parte dipendenti dal sistema degli elenchi del 
servizio contributi unificati, la cui pubbli- 
cazione avviene con grande ritardo; illustra 
poi gli altri punti della proposta di legge 
intesi a.d eliminare aIcune incongruenze del- 
la legge 9 gennaio 1963, n. 9, che stabiliscono 
per i coltivatori diretti, mezzadri e coloni di- 
sposizioni difformi da quelle previste per la 
generalith dei lavoratori agricoli. 

Sulla eliminazione di tali incongruenze 
(soppressione del secondo conima dell'arti- 
lo10 5 della legge n.  9) incide pure la pro- 
posta di legge n. 1598, però con finalith di- 

' verse, per cui ritiene che la stessa possa essere 
esaminata separatamen te. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Cocco Maria, Bianchi Fortunato, hlazzoni ed 
i l  Sottosegretario di Stato Calvi, il quale espri- 
me le riserve del Governo sulla prima pro- 
posta di legge, in quanto il nuovo sistema 
introdotto in sostituzione di quello degli elen- 
chi non sembra risolvere sodisfacentemente le 
giuste esigenze di una semplificazione ammi- 
nistrativa, mentre sulla seconda proposta di 
legge esprime parere contrario per il mag- 
giore onere che potrebbe derivarne alla ge- 
stione previdenziale. 

Su proposta del Presidente Zanibelli la 
Commissione delibera quindi di sospendere 
l'esame delle due proposte di legge, dando 
incarico ai deputati De Marzi Fernando e 
Pucc; Ernesto, Relatore, di prendere contatti 
con gli uffici del Ministero del lavoro per 
un più approfondito esame dei provvedimenti, 
onde riferire poi alla Commissione. 

. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CANESTRARI ed altri: (( Modifiche alla 
legge 21 dicembre 1961, n. 1336, sulla istitu- 
zione del ruolo dei collocatori )) (Parere ulla 
I Commissione) (2053). 

Su proposta del Presidente Zanibelli la 
Commissione delibera all'unanimith di richie- 
dere alla Presidenza della Camera l'assegna- 
zione in competenza primaria della proposta 
di legge, in quanto concernente modifiche ad 
una legge, già discussa e approvata dalla me- 
desima ,Commissione in competenza primaria. 

11 Sottosegretario d i  Stata 6alvi esprime 
le riserve del Governo sul merito della pro- 
posta di legge, rimettendosi alla Commissione 
~ ~ I I T C ~  ]ia qhaeStiQW della CQIlIpet@nZa. 

LA SEDUTA TEE1IPSA ALLE io,$s. 
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CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE LNQULRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 8 aprile, ore 17. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Giovedì 8 aprile, orc 17,80. 

1) Comunicazione del Presidente; 
2) Seguito della verifica dei poteri per il 

Collegio IX (Verona) - Relatore : Assennato 
Mario; 

3 Seguito dell’esame di casi di compatibi- 
lith con il mandato parlamentare. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame del disegno e delle proposte di legge, 
concernenti la disciplina degli interventi per 10 

sviluppo del Mezzogiorno. 

Giovedì 8 aprile, ore 16,30. 

I N  SEDE REFERENTE 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Disciplina degli interventi per lo sviluppo 
del Mezzogiorno (Urgenza.) (2017) (Parere del- 
la V Commissione);  

CRUCIANI : Estensione all’umbria ed alla 
Sabina delle disposizioni della legge 10 ago- 
sto 1950, n. 646, relativa alla istituzione della 
Cassa per il Mezzogiorno (276); 

ABENANTE ed altri : Estensione alle compa- 
gnie portuali dei benefici previsti per l’indu- 
strializzazione del Mezzogiorno (1232); 

AVERARDI : Estensione delle provvidenze 
della Cassa per il Mezzogiorno ai territori 
della Lunigiana e della Garfagnana, com- 
presi nelle province di Massa Carrara e di 
Lucca (1293) ; 

AVERARDI : Inclusione nella competenza 
della Cassa per il Mezzogiorno del territorio 
del Consorzio di bonifica della Valdera e rior- 
dinamento e trasformazione del Consorzio 
stesso in Ente di sviluppo agricolo (1859); 

ZINCOOXE ed altri : Estensione all’intero ter- 
ritorio delle province di Roma, Rieti e Viter- 

bo e a tutte le isole del Tirreno dei benefici 
previsti dalla legge 10 agosto 1950, n. a 6  
(1866); 

GRILLI : Estensione alle Marche dell’atti- 
viti della Cassa per il Mezzogiorno (2183); 

- Relatore: Barbi. 

COMMISSIONI RJUNITE 
(IV Giustizia e XII Industria) 

Giovedl 8 aprile, ore 16,30. 

.IN SEDE REFEREXIE. 

Seguilo dell’esume delln propoSia di  
legge : 

SABATINI ed altri : Provvedimenti per l’ac- 
quisto di nuove macchine utensili (1591) - Re- 
latori : Ruffini per la IV Commissione; Mussa 
Ivaldi per la XII Commissione - (Parare del- 
In V e della VI  Commissione).  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giove 1 8 aprile, or0 9,30 e 17. 

‘IN SEDE REFEHENTE. 

Seguito dell’esamie del disegno e della 
proposla d i  legge: 

Ordinamento delle professioni di avvocato 
e di procuratore (707) - (Parere della I e 
della VIZI Comm‘ssione); 

ZOBOLI ed altri: Tutda  della funzione de- 
gli avvocati e procuratori nell’esercizio del 
loro patrocinio (32) - (Parere della VIZI Comr 
m,issione) ; 

- Relatore : Fortuna. 

V COMh.IISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e parteciliazioni statali) 

Giovedl 8 aprile, ore 9. 

IN SEDE REFEBENTE. 

Purere sui disegni di legge: 
Disciplina degli interventi per lo sviluppo 

del Mezzogiorno (2017) - (Parere alla C o m  
missione speciale) - Relatore : Isgrò; 

Estensione all’Ente autonomo Fiera del Le- 
vante - Campionaria internazionale - degli 
incentivi e delle agevolazioni creditizie per 
lo sviluppo industriale del Mezzogiorno (-4p 
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provato dalla I X  Cownzissione pepmanente 
del Senato) (2173) - (Parere alla %I1 C o m  
missione) - Relatore : Anderlini. 

Norme concernenti la Divisione di ricer- 
che sul cancro esistente presso l’Universit8 di 
Perugia (ilfodificato dalla T’I Comniissione 
perniunente del Senato) (Z703-B) - (Parere 
(illa VI11 Commissione) - Relatore : Gennai 
Tonietti Erisia. 

Parere sulla proyostci dì legge: 
CAIATI ed altri : Organico del ivolo speciale 

per mansioni di ufficio dei sottufficiali del- 
l’arma dei carabinieri (1MoÙificata dalla I V 
Commissione permmaenle del Senuto) (16934  
- (Parere della VI1 Comnw~icsione) - Relato- 
re: Rarbi. 

VI C Q M S S I B N E  PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedl 8 aprile, ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto legge 18 

marzo 1%5, n. 146, concernente agevolazioni 
temporanee eccezionali per lo spirito e l’ac- 
quavite di vino (2194) - Relatore: Patrini - 
(Parere della V e della X I  Commissione).  

Esame delle proposte d i  legge: 
ALESSANDRINI : Esenzione dall’imposta co- 

munale di consumo per i cartoni da imbal- 
laggio (434) - Relatore: Ronaiti; 

SCRICCIOLO : Soppressione del compenso 
speciale dovuto al personale del Corpo delle 
miniere a norma della legge 14 novembre 1941, 
n.  1324 e aumento dell’indennità di missione 
(1393) - Relatore : Napolitano Francesco - 
(Parere de1Z.a V Commissione).  

Esame delle proposte d i  legge: 
COVELLI : Modifica dell’articolo 19 della 

legge i 5  febbraio 1958, n. 46, sulle pensioni 
ordinarie a carico dello Stato (529) - (Parere 
della V Conzmissìone); 

COVELLI : Modifica all’articolo 11 della leg- 
ge 16 febbraio 1958, n. 46, recante nuove nor- 
me sulle pensioni ordinarie a carico dello 
Stato (5k8) - (Parere della P Comwzissione); 

AEESI : Modifica dell’articolo 11 della leg- 
ge 15 febbraio 4968, n. 46, contenente nuove 
disposizioni sulle pensioni ordinarie a carico 

sisnej;  
B w w :  Modifica dell’wticolo ili della leg- B 

narie a carico dello Stato (12’57) - ( P m e r e  
della F @oni.tirissione); 

CARRA ed altri: Modifiche alla legge 15 feb- 
braio 1968, n. 443, sulle pensioni ordinarie a 
carico dello Stato (1184) - (Parere della ’6.‘ 
Convmissione) ; 

DURAMD DE LA PENNE: Modifiche alla legge 
15 febbraio 1958, n. 4,6, sulle pensioni ordina- 
rie a carico dello Stato (1433) - ( P w e r e  della 
V Corr~missione); 

SCALIA e SI NE SI^ : Interpretazione auten- 
tica ed integrazione dell’articolo 5 della legge 
15 febbraio 1958, n. 46, sulle pensioni ordina- 
rie a carico dello St.ato (1217) - (Parere della 
V Commissione);  

BRANDI : Modifica dell’articolo 7 della leg- 
ge 15 febbraio 1958, n. 46, sulle pensioni or- 
dinarie a carico dello Stato (1178) - (Parere 
della I e dellu V Commissione);  

SCALIA : 1nterpret.azione autentica dell’ar- 
ticolo 7 della legge 15 febbraio 1958, n. 46, 
sulle pensioni ordinarie a carico dello Stato 
(1219) - (Parere della I e della V Commis-  
sione); 

- Relatore: Zugno. 

Esame della proposta di  legge: 
ZUGNO ed altri : Interpretazione .autentica 

dell’articolo 21 del regio decreto-legge 29 lu- 
glio 1927, n. 1509, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 5 luglio 1928, 11. 1760, e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni in ma- 
teria di credito agrario (1789’) - Relatore: Ca- 
stellucci -- (Parere della ZV Conzmnissione) . 

P;U SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Provvidenze per gli invalidi per servizio 

e per i loro congiunti (Modificato dalla V 
Commissione permanente  del Senato)  (1661-B) 
- Relatore: Patrini - (Parere della B Com- 
missione) .  

Discussione del disegno e della proposta 
di legge: 

Regime d’imposizione fiscale sui prodotti 
oggetto di monopolio dello Stato (1860); 

CASTELLCCCI ed altri : Provvedimenti in 
favore dei rivenditori di generi di nionopo- 
lio (Urgenza)  (1QX) ; 

- Relalore: Turnaturi - (Parere della 
8.’ Commissione).  

Discussione del disegno di legge: 
Autorizzazione a vendere a trattativa pri- 

vata al Comune di Ferrara il compendio pa- 
trirnoniale disDonibile dello Stato denomi- ge i5 febbraio 1968, n. 46, sulle pensioni o&- I ~ 
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nato C( ex caserma Gorizia )), sito in detta 
c i t a  (Approvato dalla V Commissione per- 
manente  del Senato)  (214’7) - Relatore: Bassi 
Aldo - (Parere della V e della VI1 Commis-  
sione).  

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedi 8 aprile, ore 9,30. 
IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge:  

Senatori GIANCAXE e FERRONI : Concessione 
di indennità integrazione vitto al personale 
salariato imbarcato sui natanti del Ministero 
dei lavori pubblici (Approoato dal Senato) 
(2137) - (Parere della V Commissione) - Re- 
latore : Fortini. 

Discussione della proposta di  legge : 
Senatori LORENZI ed altri : Norma integra- 

tiva della legge 3 febbraio 1963, n. 92, per 
quanto riguarda il consorzio per l’idrovia 
Padova-Venezia (Approvuta dalla VI1 Com- 
missione permanen.te del Senato) (2236) - 
Relatore : Degan. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta dì legge:  
Senatori RUBINACCI ed altri: Proroga del 

termine per la presentazione al Parlamento 
della relazione della Commissione parlamen- 
tare d’inchiesta sul disastro del Vajont (Ap-  
provala dal Senato)  (2246) - Relatore: Ba- 
roni. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedi 8 aprile, ore 9,30. 
RN SEDE REPEBENTE. 

Seguito ,della discussione ‘sulle comuni- 
cazioni del Ministro della marina mercantile. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Disposizioni concernenti la pesca maritti- 
ma (663) - Relatore: Amodio - (Parere del- 
I n  I V ,  della F I I I  e della X I  Commissione).  

Discussione del disegno di legge: 
Modificazione delle disposizioni sulle com- 

petenze accessorie del personale delle ferrovie 
dello Stato, di cui alla legge 31 maggio 1937, 
n. 685 e successive modificazioni (Approvato 
dalla V I 1  Commissione permdznente del Sena- 
to)  (2212) - Relatore: Giglia - (Parere della 
V Commissione).  

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedi 8 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussi0n.e della proposta 
d i  legge: 

DE LORENZO ed altri :. Composizione delle 
commissioni giudicatrici dei concorsi a posti 
di sanitari c0ndott.i (509) - Relatore: Bem- 
porad - (Parere della I l  Commissione).  

d N  SEDE REFERENTE. 

Parere sulla proposta di  legge: 
USVARDI e BALDANI GUERRA: Modifiche ed 

integrazioni alla legge 16 dicembre 1961, 
n. 1307, relative al persona1.e della carriera 
esecutiva degli aiutanti tecnici di sanità (2039) 
- (Parere alla I Commissione) - Relatore : 
Bemporad. 

~ 
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